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I tempi liturgici, in particolare la Quaresima

1 I vari tempi liturgici.
Avvento, Natale, Quaresima, Pasqua, Pentecoste, Ordinario, Feste particolari.

L'anno liturgico è il ciclo temporale con il quale la Chiesa celebra nel corso di un anno tutto il mistero del Signore Gesù Cristo, presentandone la vita, l'insegnamento e rendendo attuali le sue azioni salvifiche.

1.1 Avvento e Natale: Il Tempo di Avvento ha una doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui, attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all'attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi.

1.2 Quaresima: La quaresima è un periodo di 40 giorni, in cui ci si prepara all’arrivo della Pasqua, attraverso una penitenza che dura 40 giorni: dal mercoledì delle ceneri alla sera del giovedì santo esclusa.

1.3 Pasqua: Tempo specifico dove si rivive la passione, la morte e la resurrezione di Yeshua Meshiah.

1.4 Pentecoste: Periodo di 50 giorni successivo a quello di Pasqua dedicato all'attesa del giorno di Pentecoste, il giorno della discesa dello Spirito Santo alla Chiesa.

1.5 Ordinario: Il tempo dedicato dalla Chiesa ad approfondire tutta la vita terrena di Gesù, ovvero tutti gli argomenti evangelici su cui durante l'anno i fedeli sono invitati a riflettere.

1.6 Feste particolari: Santi, Patroni, Epifania, Sacra Famiglia, Tutti i santi, ecc., ovvero tutte quelle feste che devono richiamare i fedeli ad approfondire i vari lati della fede e della realtà di vita dei cristiani.

2 La Quaresima
2.1 Chi l’ha inventata ? La chiesa antica già nel II secolo d.C.

Il periodo della Quaresima ha una ricchissima storia nella liturgia. Costituiva dapprima il tempo della definitiva preparazione dei candidati al Battesimo, amministrato nella Vigilia di Pasqua. I riti legati a questa preparazione venivano chiamati «scrutini». Alla preparazione così organizzata, prendeva parte la comunità dei credenti e in questa maniera la preparazione al Battesimo degli uni diventava per gli altri l'occasione di meditare sul proprio battesimo. Il periodo di preparazione di quaranta giorni è il periodo della penitenza, che col tempo fu ridotta principalmente al digiuno. Completavano il digiuno, la preghiera e l'elemosina.

2.2 A che serviva, e a chi ? Anticamente la quaresima era il periodo durante il quale, attraverso la penitenza e la prova, i catecumeni si preparavano a ricevere il Battesimo nella notte di Pasqua.

Ovvero la Q. non è fine a se stessa, ma culmina e si perfeziona nella Pasqua.

2.3 Come ci si preparava allora ? Attraverso il divieto di consumare carne i venerdì di quaresima, vietando i matrimoni durante questo periodo, nonché vietando altre distrazioni che distogliessero i fedeli dall’ascolto della parola di Dio, qualunque festa pubblica veniva perciò vietata. I credenti dovevano impegnarsi a pregare più intensamente, astenersi dagli svaghi e dedicarsi alla carità per i poveri.

Un giorno i discepoli di Giovanni s'avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Per qual motivo, mentre noi e i Farisei digiuniamo spesso, i tuoi discepoli non digiunano? E Gesù rispose loro: Com'è possibile che gli amici dello sposo possano fare lutto finché lo sposo è con loro? Verranno poi i giorni in cui lo sposo sarà loro tolto, ed allora digiuneranno" (Mt. 9, 14-15).

I primi cristiani si ricordarono di quelle parole di Gesù, e cominciarono molto presto a passare nel digiuno assoluto i tre giorni (che per loro era uno solo) del mistero della Redenzione, cioè dal giovedì Santo al mattino di Pasqua.

Fin dal II e III secolo abbiamo la prova che in parecchie Chiese si digiunava il Venerdì e il Sabato Santo e S. Ireneo, nella Lettera al Papa S. Vittore, afferma che molte Chiese d'Oriente facevano la stessa cosa durante l'intera Settimana Santa. Il digiuno pasquale si estese poi nel IV secolo, fino a che la preparazione alla festa di Pasqua, attraverso un periodo di crescente aumento, divenne di quaranta giorni, cioè Quadragesima o Quaresima.

La costumanza giudaica, che nel Vecchio Testamento era di posticipare al tramonto del sole l'unico pasto consentito nei giorni di digiuno, passò nella Chiesa cristiana e fu seguita anche dai paesi occidentali, ove venne conservata a lungo

2.4 Perché proprio quaranta ? Alcuni numeri, nella bibbia, acquistano un significato per gli avvenimenti del popolo di Dio ai quali sono connessi. Per questo diventano dei “Segni”, e sono a loro volta veicoli di particolari messaggi, tipo:

Genesi 7,12 Le acque del diluvio. 

Esodo 24,18 Permanenza di Mosè sul monte Sinai.

Numeri 14,33 viaggio di 40 anni nel deserto. 

1 Samuele 17,16 Golia sfida per 40 giorni gli israeliti fino all’arrivo di Davide. 

1 Re 19,8 Elia proseguì nel deserto per 40 giorni con la forza del pane dato da Dio.

Matteo 4,1-11 Quaranta giorni che Gesù passò nel deserto, digiunando, pregando, e resistendo alle tentazioni.

2.5 E quindi cosa vuol manifestare questo numero ? E’ una misura di tempo che esprime una prova (la tentazione) che da una parte saggia la fedeltà e dall’altra manifesta che solo in Dio vi è salvezza.

3 Quali sono i vari aspetti della quaresima che la Chiesa propone a tutti i fedeli ?

La Chiesa durante tutto questo periodo ci chiede di vivere con particolare attenzione a queste cose:

Austerità e vigilanza

Ascolto e preghiera

Digiuno e conversione

Memoria del Battesimo

Impegno comunitario, della carità e della condivisione

3.1 La quaresima oggi:

Le Ceneri, giorno d'inizio della Quaresima, sono il simbolo dell'anima peccatrice, sono il simbolo del peccatore, il cui peccato è stato punito con la morte. Accettando l'imposizione delle ceneri, riconosciamo di essere peccatori; è una tacita confessione. Così accettiamo anche il nostro castigo: la morte temporale: "In polvere ritornerai".

Intanto, siccome Dio "non vuole la morte del peccatore", dobbiamo confidare nella sua misericordia per salvarci dalla morte eterna, e prendere all'inizio della Quaresima, la risoluzione di lottare contro il peccato.

Il Tempo di Quaresima è un itinerario di conversione verso la Pasqua, è un tempo di grazia che equivale all'esperienza del deserto e rinnova per la Chiesa gli interventi divini dell'Esodo, nella pienezza che ormai hanno ricevuto da Cristo.

Questo Tempo, è segnato anzitutto dal ricordo dei quaranta giorni di Gesù nel deserto, dalla sua lotta con il demonio, dalla sua vittoria sul tentatore. Nel deserto Gesù viene nutrito della Parola di Dio, e così supera ogni suggestione diabolica, scegliendo decisamente il cammino segnatogli dal Padre: la redenzione mediante l'umiltà della croce.

Durante questo tempo, con ascolto più attento e volonteroso, ci accosteremo anche noi alla Parola di Dio, per attingervi la forza di seguire Gesù Cristo sulla sua strada. L'immagine del cammino ci richiama il viaggio del popolo ebraico lungo il deserto, la liberazione e l'uscita di Israele dalla schiavitù. Fu un tempo di miracoli per l'antico popolo di Dio, su di essi ritorna la nostra meditazione quaresimale: la manna per noi è l'Eucaristia; l'acqua viva dalla roccia è il dono dello Spirito; la luce luminosa che ci guida è Cristo, Verità e Luce; la legge è il Vangelo.

Tutta la Quaresima è per eccellenza il simbolo del "tempo propizio", "del giorno della salvezza".

4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Non la sentiamo un po’ come una cosa noiosa e lunga ?

· E’ un periodo di tempo riservato alle rinunce ?

· In pratica perché non ci coinvolge più di tanto ?

· Ci impediscono forse ostacoli ben precisi a viverla in questo modo in cui ce la presenta la Chiesa ?

· Che cos’è che riteniamo inutile osservare e perché ?

· E che cos’è che invece mancherebbe per vivere meglio questo periodo ?
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